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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
 “Per un nuovo modello di sviluppo un progetto strategico per l’Abruzzo” 22/11/2007
A nome mio e di Confindustria Abruzzo, desidero dare un caloroso benvenuto a tutti i presenti: 
· alle autorità politiche e istituzionali, 
· ai rappresentanti delle espressioni sociali, economiche e culturali intervenute, 
· ed ai relatori tutti.

Un grazie sentito va: 

· al vice Presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia, per aver accolto il nostro invito ad intervenire a questo importante appuntamento. 
Emma è già la seconda volta che ci onora della sua presenza in Abruzzo;
· Un altro grazie va al Presidente Ottaviano Del Turco, qui con noi (a breve) per confrontarsi sui temi dello sviluppo regionale;
· alla facoltà di Economia dell’Università D’Annunzio, rappresentata dalla Preside Anna Morgante, per il prezioso contributo all’organizzazione di questa giornata;
· ed infine alla Rivista Abruzzo Impresa, ed in particolare al suo direttore generale Fabio De Vincentis ed al Direttore Responsabile Adriana Settuario, con cui mi complimento per lo straordinario successo ottenuto in così poco tempo, e che, nel corso della serata, premieranno, gli imprenditori ed i manager, protagonisti delle prime dodici copertine della Rivista.
Si tratta questa, di una iniziativa degna di lode, perché è un riconoscimento a quanti, con il loro impegno e il loro operare quotidiano, costituiscono un modello comportamentale e gestionale. Ed è proprio partendo da quest’ultima considerazione che vorrei introdurre il tema del Convegno.

Nella nostra recente presentazione dell’Indagine semestrale sull’Industria abruzzese, abbiamo evidenziato come, nonostante situazioni e contesti avversi, il nostro sistema imprenditoriale, riesca ancora a reagire con vitalità, ai cicli congiunturali più sfavorevoli. 

Ciò dimostra come le imprese stiano facendo la loro parte, contribuendo così, alla tenuta del sistema socio-economico, regionale.

A fronte dei grandi cambiamenti in atto, negli scenari economici globali, infatti, le imprese hanno assunto nuovi comportamenti, ed elaborato nuove strategie, introducendo, continuamente, gli accorgimenti innovativi necessari, per poter competere, investendo sia in nuove strategie produttive, gestionali e commerciali, sia in competenze e sia in qualità. 

Ma oggi più che mai, non sono però autorizzati, ottimismi ingiustificati ed ulteriori rinvii, degli interventi di Governo richiesti. 

Infatti l’impresa, ha bisogno di un contesto ambientale, infrastrutturale, culturale ed amministrativo, in grado di sostenerla ed accompagnarla nella competizione, e quindi, alla politica ed alle Istituzioni, si richiede l’assunzione, responsabile ed urgente, di nuovi comportamenti e di nuovi metodi di governo.

Tale esigenza, non riguarda solo la crescita economica delle imprese -per quanto questa sia già, un fattore fondamentale per la creazione di ricchezza e di occupazione -  ma anche, lo sviluppo qualitativo dell’intero territorio.

Purtroppo la situazione non è più sostenibile, e il rischio, per il nostro paese e per la nostra regione, è di perdere competitività, non solo nei confronti dell’Est europeo e dei Paesi asiatici, ma anche delle altre realtà economiche europee, dove: 
la pubblica amministrazione è più efficiente e meno costosa, le infrastrutture sono più moderne, il sistema formativo più adeguato alle esigenze della società, le aree industriali più attrezzate e servite, la gestione del territorio e dell’ambiente più oculata, i servizi ai cittadini più efficienti, e via dicendo. 
Nel nostro sistema invece, ad un aumento dei costi e della pressione fiscale, non corrisponde, una crescita nell’offerta di servizi, e nell’efficienza amministrativa. 

Questo vale soprattutto per  l’Abruzzo, schiacciato tra un meridione, verso cui rischia di arretrare, e un nord più avanzato.

Di fatto, tale situazione di svantaggio è ben rappresentata anche dai dati statistici, che dimostrano come l’Abruzzo, nell’ultimo decennio, sia retrocesso di molte posizioni, rispetto alle altre regioni europee.
Su questi temi, Confindustria Abruzzo, da tempo, sta svolgendo una incessante opera di sensibilizzazione, denunciando come purtroppo, si stiano scontando, in termini ormai non più sostenibili, i cosiddetti  “costi della politica”, intesi non solo, e non tanto, come costi diretti per il funzionamento delle istituzioni, ma anche, come incapacità di assumere responsabilità, elaborare strategie, e risolvere i problemi reali della società civile.
Ecco quindi, il senso del tema del Convegno di oggi. Confindustria vuole un Abruzzo moderno, competitivo, innovativo, e di qualità, intesa quale vantaggio sociale oggettivo, da sostenere e ampliare, come fattore strategico di sviluppo.

È necessario iniziare ad affrontare con urgenza una serie di criticità, che vincolano la crescita del territorio, e limitano l’asset competitivo delle imprese.

Mi riferisco, in primo luogo, al bisogno di costruire un sistema di relazioni industriali, favorevole alla competitività ed alla crescita, quantitativa e qualitativa, dei livelli occupazionali. 
L’intento è quello di ricercare e condividere, le soluzioni idonee a rimuovere cause, che frenano nuovi investimenti produttivi.

Si deve poi, pervenire alla predisposizione di una provvedimento per la ricerca e l’innovazione, che faccia leva su alcune questioni prioritarie, quali:
· un maggiore coordinamento fra Università, Impresa e mondo della Ricerca 
· e un rinnovamento del sistema formativo.
Ulteriore questione, riguarda la dotazione infrastrutturale, che in Abruzzo è pari al 73% della media italiana. 
Oltre ai fattori strategici legati alla portualità, alla viabilità, alla logistica ed alle reti telematiche, una particolare attenzione, va rivolta a quei progetti infrastrutturali, che avvantaggiano i comprensori trainanti della regione, quale, ad esempio, il progetto sull’automotive nella val di Sangro. 

Le vicende legate, ai continui aumenti delle materie prime energetiche, ed alle difficoltà di reperimento delle stesse, impongono poi scelte, volte non solo, a garantire disponibilità e qualità del servizio, ma anche a sostenere e promuovere progetti imprenditoriali, tesi alla maggiore efficienza ed autonomia energetica, ed all’abbattimento dei costi, anche attraverso, uno smaltimento dei rifiuti finalizzato. 

Il turismo, è una leva di crescita e di qualificazione del Territorio, finora non ancora valorizzata adeguatamente.
Questo, a fronte invece delle grandi potenzialità territoriali della nostra regione, dove si può passare dalla spiaggia alle piste da sci, tra le più belle d’Italia, in soli tre quarti d’ora. E dove possiamo vantare la presenza di ben 4 parchi nazionali. 
Per lo sviluppo del settore, è però necessaria e non più rinviabile, l’immediata attivazione dei Sistemi Turistici Locali.

Altro argomento, è la  riforma degli Enti strumentali regionali, delle Agenzie e degli Enti Territoriali di Politica Industriale, ed in particolare, penso ai Consorzi ed ai Distretti industriali.
Per non parlare poi, della burocrazia elefantiaca, che rappresenta il principale ostacolo per noi imprenditori, e si traduce in costi esorbitanti per le imprese e per i cittadini tutti.
Per cui, si chiedono  provvedimenti efficaci, volti da una parte, a snellire e semplificare l’apparato amministrativo e le procedure burocratiche, dall’altra, all’effettiva liberalizzazione dei servizi, a livello Regionale e locale, con la reale applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale.
Il risanamento del bilancio regionale, per l’Abruzzo, è particolarmente importante, a causa delle maggiori aliquote IRAP e IRES (+1 punto % IRAP rispetto alle altre regioni più “virtuose”) dovute allo “sforamento” della spesa sanitaria.

Sappiamo, che la Regione sta lavorando in merito, ma è fondamentale, da una parte che la diminuzione della pressione fiscale costituisca l’obiettivo strategico a breve termine; dall’altra, che la questione sanitaria, non sia una scusante per ulteriori ritardi.

Come detto, Confindustria Abruzzo da tempo sollecita la Regione alla soluzione di questi problemi.

Proprio un anno fa, dopo un importante confronto pubblico con la Regione, Confindustria Abruzzo si era fatta carico, con un Convegno a L’Aquila, alla presenza del Presidente Montezemolo,  di promuovere un Patto per la competitività, che vedesse coinvolti tutti gli attori della società. 

In questa logica, di recente, ho voluto chiamare  a raccolta, tutte e 16 le Associazioni di Categoria regionali, che hanno condiviso le nostre richieste, volte innanzitutto a richiamare la Regione alla ripresa del dialogo, da troppo tempo assente. 
Proprio lunedì scorso, ho avuto un incontro con il Presidente Del Turco, che ci ha assicurato la ripresa del dialogo, su basi concrete e con tempi certi di risposta. 

Con l’iniziativa odierna, Confindustria Abruzzo intende quindi confermare, il suo impegno per un Patto, che converga verso nuovi modelli, comportamentali e di Governo, più attenti alle esigenze di competitività, del territorio e delle imprese.

Il nostro, ormai è un appello, ma devo ripetere:

gli imprenditori non sono più disposti a tollerare ulteriori ritardi e inadempienze.

Alle Istituzioni e alla politica, ma anche alle Organizzazioni Sindacali, ed al sistema finanziario, chiediamo infine, capacità di Governo e responsabilità: 
l’Abruzzo, ne ha veramente bisogno.

Grazie a tutti. 

